
Vacanze d’ottobre 2013 

L’organizzazione è stata molto “travagliata”, ma alla fine, in vacanza ci siamo andati lo stesso. Inizialmente 

doveva essere la Costiera Amalfitana, poi la Corsica, …………. infine è stata l’Italia dell’Adriatico centro nord. 

Abbiamo dovuto fare i conti con le molte (troppe) defezioni, con il maltempo che ha imperversato per tutta 

la settimana su gran parte dell’Italia, con gli impegni improvvisi ed inattesi di lavoro, ma alla fine, anche se 

in pochi, ci siamo ritrovati a vivere una splendida  vacanza d’autunno, perché, come dico sempre, non è 

importante il “DOVE”, ma il “CON CHI”. Siamo partiti sabato 5 ottobre io e Silvia, Furio e Nadia ed abbiamo 

raggiunto l’amico Gilles in quel di Comacchio. Purtroppo, per  impegni improvvisi di lavoro, l’equipaggio di 

Franco e Rina ci ha raggiunto stoicamente a Porto Sant’Elpidio soltanto il mercoledì  9 ottobre alle 9 di sera, 

accontentandosi di soli 3 giorni di vacanza, e questo ci dà la misura di quanto desiderassero essere 

protagonisti di questa avventura.  Un plauso a loro ed anche a tutti coloro che avrebbero voluto esserci e, 

per motivi vari, non hanno potuto. 

E’ vero, i primi 3 giorni , sabato, domenica e lunedì abbiamo preso tanta, tanta acqua, ma ci siamo consolati 

alla grande con la “sagra dell’anguilla” di Comacchio, con la visita alla splendida Ravenna e con una solenne 

abbuffata di pesci dal mitico “Lurido” di Rimini che, da sola, valeva la vacanza. Il martedì ci siamo spostati 

verso sud e siamo approdati a Porto Sant’Elpidio che ci ha accolto con un tempo più che accettabile. Siamo 

stati in grado di pedalare tre giorni per un totale di 215 chilometri con visita in bici a Numana, Potenza 

Picena e Loreto, abbiamo altresì potuto visitare, grazie alla vettura di Gilles, città importanti delle Marche 

come Macerata ed Ascoli Piceno, splendide entrambe ed assolutamente meritevoli  della nostra 

attenzione. Abbiamo visitato anche città un po’ meno importanti come Casette D’Ete, ma comunque 

interessanti sotto l’aspetto dello shopping. Grazie al clima mite che ci ha accolti ed accompagnati lì a Porto 

Sant’Elpidio, siamo sempre riusciti a mangiare fuori  nel modo conviviale che ci piace tanto e che molti di 

voi conoscono. Questa possibilità, sfruttata nelle sere non passate al ristorante (vedi gli arrosticini di Ascoli) 

è stata il plus della vacanza che ce la farà ricordare assolutamente positiva, nonostante tutto. 

E’ per questo che ringrazio di cuore tutti i partecipanti che ci hanno creduto e che hanno vissuto con lo 

spirito “giusto” questi sette giorni fuori di casa. Concludo dicendo che mi dispiace, ma mi dispiace davvero, 

per quelli che non c’erano. 

Per il piacere di stare in vostra compagnia. 

Paolo 


